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Presentazione

Il volume si propone come guida operativa per la redazione 
della sentenza, che costituisce la prova pratica che il candidato 
deve affrontare agli scritti del concorso per referendario T.A.R.

A tal fine, si focalizza l’attenzione sui principali aspetti (teorici 
e pratici) utili per risolvere correttamente la traccia concorsuale: 
dalla motivazione, al dispositivo, fino all’esame delle questioni 
che, in sede concorsuale, vanno affrontate nel c.d. “fuori senten-
za”, in quanto assorbite come logica conseguenza del percorso 
argomentativo contenuto nella motivazione. 

Il libro si articola in due parti. 
La prima affronta, con un taglio quasi manualistico (da qui 

anche la scelta “ambiziosa” del titolo), i principali scogli che si 
pongono (e non solo al candidato in sede concorsuale) nella re-
dazione della sentenza T.A.R. 

Ai fini della redazione della sentenza, lo studio di un manuale 
“classico” di giustizia amministrativa può essere troppo e al tem-
po stesso troppo poco. Troppo, perché i classici manuali affron-
tano una serie di questioni relative allo svolgimento del processo 
e alla dialettica “giudice-parti-avvocati”, che, per loro natura, 
sono incompatibili con la “finzione” inevitabilmente sottesa al 
caso oggetto della traccia concorsuale. Troppo poco, perché, al 
tempo stesso, la materiale redazione della sentenza richiede la 
conoscenza di un “armamentario” pratico, che esula dallo scopo, 
più marcatamente didattico e teorico, delle tradizionali trattazio-
ni manualistiche.

La seconda parte del libro è interamente dedicata allo svolgi-
mento di tracce formulata in modo da selezionare le più impor-



Manuale pratico di giustizia amministrativa

vi

tanti questioni sia processuali che sostanziali. Si tratta, in buona 
parte, del frutto delle lezioni svolte nell’ambito del corso per la 
preparazione al concorso di referendario T.A.R., divenuto negli 
anni un punto di riferimento per molti aspiranti referendari (mol-
ti dei quali oggi sono magistrati amministrativi). 

Più nel dettaglio, la prima parte si articola in quattro capitoli. 
Il primo capitolo contiene alcune osservazioni generali sulla 

prova pratica, occupandosi, in particolare, dei criteri generali 
di redazione della sentenza, del profilo stilistico, della forma 
espositiva e delle modalità di analisi della traccia concorsuale 
al fine di individuare rapidamente le circostanze rilevanti ai fini 
della soluzione delle questioni, sostanziali e processuali, che essa 
pone al candidato. 

Il secondo capitolo è dedicato all’ordine di esame delle que-
stioni processuali, che rappresenta una delle principali difficoltà 
che si incontrano nella redazione della sentenza. 

Dopo aver individuato l’ordine delle questioni, il volume si 
sofferma su ciascuna di esse, approfondendo i temi di maggior 
rilievo nel dibattito giurisprudenziale e dottrinale e, per questo, 
dotati di maggiore rilevanza anche ai fini del concorso. 

Il terzo capitolo si sofferma sull’ordine di esame dei motivi 
di merito e sui limiti in cui è consentito (a volte è obbligatorio) 
ricorrere al c.d. assorbimento dei motivi. 

Il quarto capitolo si occupa della redazione del dispositivo 
della sentenza, che pure rappresenta un elemento essenziale della 
sentenza, che spesso, a sua volta, nasconde insidie e difficoltà. 
Si esaminano le diverse tipologie di dispositivo (distinguendo 
la definizione in rito e la decisione sul merito del ricorso), con 
particolare attenzione all’ipotesi, frequente sia nella pratica che 
in sede concorsuale, in cui, oltre al ricorso principale, vi siano 
motivi aggiunti o ricorsi incidentali. 

La seconda parte, come si diceva, è dedicata allo svolgimen-
to delle tracce: partendo da una traccia, formulata sulla falsariga 
di quelle che possono uscire in sede concorsuale, si procede alla 
redazione di una sentenza risolutiva, esaminando, ove necessa-
rio, “fuori sentenza” le questioni assorbite nel corpo della moti-
vazione. 
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Le tracce svolte offrono anche un’importante occasione anche 
per consentire al lettore di auto-esercitarsi nella redazione della 
sentenza, per poi verificare la corrispondenza tra la propria solu-
zione e quella proposta nel testo. 

L’auspicio è che il testo possa trasmettere al lettore lo stesso 
entusiasmo e la stessa passione che ha animato gli autori. E a 
proposito di autori, è stato per me motivo di grande soddisfazio-
ne poter firmare questo libro con Marco Maria Cellini e Leila 
Nadir Sersale: entrambi ex allievi ed ex tirocinanti in Consiglio 
di Stato e oggi nel pieno di una brillante carriera nella magistra-
tura amministrativa e ordinaria.

Roma, luglio 2025
                      							        

Roberto Giovagnoli
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